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Il Consiglio Nazionale, udita l’introduzione del Presidente Nazionale e la relazione politico-
organizzativa del Segretario Nazionale, le approva. 
 
Il Consiglio Nazionale dà ampio mandato alla Segreteria per definire la situazione in Sicilia, 
Calabria e Campania, anche attraverso le nomine di Commissari che, in cinquanta giorni, definito 
il tesseramento, celebrino i rispettivi congressi. Inoltre, delega la segreteria, sulla base delle 
decadenze e delle rinunce, a provvedere alla sostituzione dei componenti della Direzione e del 
Consiglio Nazionale, proponendo – ove possibile -  la loro sostituzione sulla base delle decisioni 
congressuali. Coopta in Consiglio Nazionale i sindaci neo-eletti ed il compagno Stefano Gullo. 
 
Sul piano politico conferma la volontà di dare vita ad un soggetto politico nuovo che metta insieme 
le forze cattoliche, laiche, riformiste e socialiste che contrastino la volontà di PdL e PD di ridurre 
gli spazi di democrazia nel nostro Paese.  
In ogni caso, conferma l’autonomia nelle alleanze dei comitati regionali. 
 
In particolare, ribadisce la validità delle conclusioni del Congresso di Bellaria e nel contempo 
prende atto delle scelte con cui PdL e PD utilizzano in modo perverso e cinico la vigente legge 
elettorale nazionale al fine di escludere dalla rappresentanza parlamentare,  forze democratiche 
protagoniste della rinascita democratica dell’Italia.  
 
Il Consiglio Nazionale del PSDI, riconferma l’impegno prioritario della salvaguardia delle 
prerogative democratiche della vigente Costituzione ed a battersi per il ripristino più ampio 
possibile del sistema proporzionale diretto nelle varie consultazioni elettorali, sia nazionali che 
locali, ribadendo la necessità di mantenere la preferenza per la scelta dei candidati da eleggere. 
 
Il Consiglio Nazionale fa propria la proposta del compagno, Antonino Gennaro – peraltro già 
sancita dal Congresso – di chiamare i compagni a contribuire alla vita del Partito. Si invitano 
pertanto i compagni della Direzione a versare mensilmente € 50.00 (cinquanta) al mese ed i 
compagni del Consiglio Nazionale € 25.00 (venticinque). Il C.N. conferma, altresì, l’obbligo per i 
rappresentanti negli Enti Locali e nelle aziende pubbliche di versare non meno del 20% della 
propria indennità. Gli importi - con versamenti  almeno trimestrali,  per evitare più  spese bancarie 
a carico dei compagni e  del Partito – dovranno essere accreditati a mezzo bonifico,  sul conto 
corrente intestato a Partito Socialista Democratico Italiano – in essere presso la Banca di Credito 
Cooperativo di Bari - Cod. IBAN: IT61 J 07012 04000 000000013671. 
 
Il Consiglio Nazionale infine sollecita la segreteria a contattare gli organi europei del PSE e tutti i 
Partiti  Socialdemocratici del mondo. 
 
Il PSDI è impegnato nella battaglia per le amministrative, iniziando dall’Abruzzo e dalla Sardegna, 
impegnate nelle elezioni regionali. 
 
Il Consiglio Nazionale, prende atto con soddisfazione e conferma pieno sostegno alla candidatura 
del compagno Magistro a Sindaco di Bari. Il C.N. esprime consenso per ricordare i venticinque 
anni dalla morte di Michele Di Giesi. 
Infine, approva l’adesione al “Comitato per la Democrazia” come proposto dal Segretario 
Nazionale.  
 


